
LA DANNAZIONE A SENSO UNICO

Ascoltando, vedendo e riflettendo sulla trasmissione andata in onda sabato 23 gen-
naio 2021 su Rai tre, riguardante la costituzione del partito comunista, mi sembra ne-
cessario evidenziare una questione che la trasmissione incomprensibilmente ha igno-
rato, preferendo insistere sulla “martellante“ interferenza dell’inviato
dell’Internazionale Comunista, senza mai fare riferimento ai motivi di tale presenza.
Avere ignorato tale premessa ha dato alla ricostruzione un senso non veritiero, devi-
ante e sotto certi aspetti manipolatorio.

Anche se sinteticamente debbo far conoscere un fatto importantissimo e che gli au-
tori della trasmissione hanno, come ho già scritto, incomprensibilmente ignorato: in
occasione del XVI Congresso del Partito Socialista Italiano tenuto a Bologna dal 5
all’8 ottobre 1919 l’assemblea congressuale votò per acclamazione l’adesione del
partito all’Internazionale Comunista, ratificando nello stesso tempo quanto già deli-
berato dalla Direzione nel mese di marzo, pochi giorni dopo la costituzione della In-
ternazionale stessa. Questa dimenticanza pesa nella ricostruzione storica e la falsa
non di poco.

https://www.bibliotecasalaborsa.it/cronologia/bologna/1919/xvi_congresso_nazion
ale_del_partito_socialista.

A tale richiesta l’Internazionale, nel suo secondo congres-
so, del 7 agosto del 1920, risponde che l’adesione è legata al
riconoscimento di 21 punti. La presenza al Congresso di
Christo Kabakciev , delegato, appunto, dell’Internazionale,
non può essere considerata una interferenza o una svista o
sottovalutazione del gruppo dirigente socialista ma un atto
dovuto, previsto proprio dalla procedura congressuale.

Non intendo dilungarmi sull’illustrazione dei 21 punti
perché a me interessa ricordare che di questi la maggioranza

del congresso non ne accetta due: il 17°, ri-
guardante il cambio del nome in Partito Co-
munista d’Italia e il 7°, l’espulsione di Tura-
ti e Modigliani. Tutti gli altri 19 vengono
accettati.

Per evidenziare come il richiamo della
Rivoluzione di ottobre fosse penetrata
nell’interno della volontà e dell’agire politi-
co socialista mi preme indicare che la mag-
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Turati Modigliani
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gioranza congressuale votò anche per l’accettazione del 14° punto che affermava:

“Ogni partito che desideri entrare nell'Internazionale comunista deve
dare appoggio incondizionato alla repubblica sovietica nella sua lotta
contro le forze controrivoluzionarie. I partiti comunisti debbono svolge-
re una propaganda decisa per prevenire ogni invio di armi ai nemici
delle repubbliche sovietiche; essi debbono altresì svolgere con ogni mez-
zo legale o illegale, propaganda tra le truppe mandate a strangolare le
repubbliche dei lavoratori”.

Non ho alcuna difficoltà a scrivere che gli autori della trasmissione se ne sono
guardati bene dall’approfondire una situazione che ancora oggi ai ricercatori presenta
aspetti di eccezionale complessità, preferendo andare direttamente verso la colpevo-
lizzare delle scelte fatte dai comunisti attraverso una scissione che pur tra tanti limiti,
toni e valutazioni sbagliate, ha avviato la costruzione di un partito che ha interagito
con la storia d’Italia. E che oggi a trenta anni dallo scioglimento ancora viene ricorda-
to e spesso rimpianto. Tutto questo ovviamente non è stato indicato.

Autori che gu idati da un anticomuni-
smo edulcorato ma ingannevole se ne so-
no guardati bene dal precisare che se il
17° congresso socialista non vota per
l’espulsione di Turati, sarà quello del 19°,
nell’ottobre del 1922, a venti giorni dalla
Marcia su Roma, che lo espellerà insieme
a Treves, Modigliani e Matteotti ecc.

Più che approfondire, insomma le contraddizioni e il contesto generale in cui il fa-
scismo si afferma si preferisce fare una“damnatio” a senso unico.
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